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Bloccando il processo Lockheed 

Il socio dei Lefebvre 
non vuole lasciare 
la corte di giustizia 

Il professor Giacchi ha respinto i « suggerimenti » a dimettersi 
Stamattina la decisione dei giudici sull'istanza di ricusazione 

ROMA — Orio Giacclii. il «in
dice della corte di giustizia, 
amminLstratorc di una socie 
ta dei Lefebvre. non pensa 
neppure lontanamente di la
sciare il .suo posto. Lo ha 
detto chiaramente ieri alla 
corte respingendo, durante 
una lunga camera di consiglio. 
Ì « suo gerirne nti » di quanti 
lo avrebbero voluto dimissio
nano o. almeno, colpito t mi 
provvisamente » da malattia. 
Diplomatica, si intende. A 
nulla sono valso le insisten
ze in primo luogo, si dice, 
del presidente Rosai, il qua 
le evidentemente si rende 
conto che una corte, nella 
quale rimanessi- a giudicare 
gli imputati dello scandalo 
Ijockheed un .socio (in veri 
tà Orio Giacchi contesta que
sta qualifica: dice che è sta
to solo tini amministratore*) 
dei Lefebvre. agli occhi del
l'opinione pubblica perdereb
be prestigio e credibilità. 

Ma poiché il professor Giac
chi (docente di diritto eccle
siastico. indicato come giudi
ce non togato dalla I)C. pre
sidente di una società di Sin-
dona. indiziato di reato per 
lo scandalo del banchiere ila 
lo americano) ha avuto l'ini 
prontitudine di far finta di 
niente, del problema si sono 
fatti carico, come si suol di
re. i commissari d'accusa Al
berto Dall'Ora. Carlo Smu
raglia e Marcello Gallo. K 
all'unanimità hanno presenta
to una istanza di ricusazio
ne del giudice. IJC argomen
tazioni sono state sintetizza
te in una cartella e me/za. 
poche righe ma oloquentis 
siine. 

Il giudice Giacchi — dice 
il documento — i ha fatto 
parte del consiglio di ammi
nistrazione della società Con
sidit società per azioni con 
sede in Roma, piazza Adriana 
n. 5. a fianco del professor 
avvocato Antonio Lefebvre 
d'Ovidio e del professor Ovi
dio Lefebvre d'Ovidio, impu
tati di corruzione nel presen
te processo. La carica è du
rata quanto meno dal 1063 
al 1973. Altro membro del 
consiglio di amministrazione 
risulta essere l'ingegnere 
Starnati! Rodocanachi. che, 
secondo quando emerge da
gli atti di questo processo, è 
vicepresidente della società 
Pan Carribean (società che 
ha riciclato una parte delle 
tangenti I»ckhecd; ndr) . Da
gli atti di questo processo ri
sulta inoltre che la società 
Contrade, ben nota (si t rat ta 
di un'altra società riciclatrice 
delle bustarelle; ndr) aveva 
recapito presso la suddetta 
società Considit. Dagli atti 
della società Considit — pro
segue l'istanza dei commis
sari d'accusa — risultano 
contatti con ambienti ministe
riali in relazione alle opera
zioni "indonesiane" che era
no oggetto dell'attività della 
società ». 

Di fronte a questa precisa 
accusa, che trasferisce sul 
piano giuridico una esigenza 
morale, cioè l'esclusione di 
questo amico dei Lefebvre 
dal processo, che cosa ha 
risposto il professor Giacchi 
chiamato in causa? Ha dato 
una versione dei fatti che. se 
non fosse tragica e brutale 
per la mancanza di qualsiasi 
senso di correttezza, sarchi** 
ridicola. Kgli ha scritto al 
presidente della corte un.» 
« nota » di precisazione nella 
quale si sostiene: - Tengo a 
dichiarare nel rnodn più a* 

Il giudice Orio Giacchi (in allo a destra) durante l'udienza 

soluto che non Ito mai aiu
to rapporti di affari, di qual
siasi genere, con i fratelli Le 
febrre d'Ovidio, uè con An
tonio, die conosco da molto 
tempo, né con Ovidio con cui 
non ho avuto mai alcun col
loquio. E non sono mai sta
to sorto di essi ». E la socie
tà Considit? Quello non può 
negarlo e allora Giacchi ope
ra un sottile distinguo: « Ilo 
avuto con i fratelli Lefebvre 
soltanto un rapporto di ap
partenenza ad un consiglio 
di amministrazione, quello 
della società Considit. della 
(piale non sono stato mai so
cio ». 

Ma la verità è negli atti 
che 1 commissari d'accusa 
hanno allegato alla istanza di 

ricusazione: Giacchi è entra
to r.el 11KÌ3 nella società, ma 
nel 1969. alla vigilia dell'af
fare Lockheed, egli parteci
pava regolarmente alle riu
nioni del consiglio di ammini
strazione con ì Lefebvre. 
Quindi non un'adesione for
male. come vuol far credere 
il professore, ma una parteci
pazione attiva alla società. 
Ebbene Giacchi ha scritto al 
presidente Rossi : « Non Ito 
mai pensato di presentare un 
motivo di astensione per que
sta circostanza da questo uf
ficio di giudice perchè non 
fio mai ritenuto che essa po
tesse essere un motivo di 
astensione, evidentemente 
non potendo essa pesare sul
le mie convinzioni di giudice*. 

Le possibilità di una denuncia 
Ed è per questo motivo che 

egli al momento in cui è sta
to invertito della funzione di 
giudice non togato della cor
ti' di Giustizia non ha dichia
rato l'incompatibilità? Così 
pare, ma secondo i commis
sari d'accusa questo compor
tamento non solo non trova 
giustificazione sul piano mo
rale. ma è •* accusabile » an
che su un piano penale. Dal
l'Ora. ieri, in udienza lo ha 
chiaramente fatto capire: se 
il giudice Giacchi non si 
astiene dal giudizio o non 
viene accolta la ricusazione 
dovranno essere percorse al
tre vie che la legge indica. 
Chiaro il riferimento ad una 
|K»ssibile denuncia alla magi
stratura ordinaria. 

Per la verità alla procura 
della Repubblica di Roma una 
eventualità di questo gene
re era già stata valutata e 
si è anche fatta l'ipotesi dei 
reati da contestare: falsa di
chiarazione a pubblico uffi
ciale e truffa ai danni dello 
Stato. Truffa ai danni dello 
Stato perchè, non avendone i 
requisiti, il professor Giac
chi si è fatto nominare giu
dice e ha preso lo stipendio 
per questo lavoro, l 'no sti
pendio di non poco conto: ol
tre un milione e mezzo. 

Come ora prevedibile l'ac
cenno del professor Dall'Ora 
ha fatto scattare molti degli I 

avvocati difensori degli im
putati che hanno cominciato 
a parlare di « intimidazioni > 
nei confronti del giudice Giac
cia. Ed è sintomatico che que
sti legali siano tanto stn.si-
bili alle sorti del giudice Giac
chi. ciie vogliono mantenere 
al suo posto contro ogni ra
gione morale e giuridica. 

Di fronte a questa situazio
ne quale è stato il comporta
mento della Corte? In veri
tà è apparso contraddittorio 
e pieno di indecisioni: basta 
ad esempio registrare il rin
vio ad oggi imposto alla di
scussione sulla ammissibilità 
della richiesta di ricusazio
ne. Un estremo tentativo di 
convincere il professor Giac
chi ad andarsene? Può dar
si. intanto si perde tempo e 
in ballo c'è qualcosa di estre
mamente delicato: il presti
gio della corte. 

Questa mattina tutti gli in
terrogativi devono essere 
sciolti. Il codice è chiaro: si 
discuterà sulla ammissibilità 
dell'istanza di ricusazione, e 
se sarà accolta si lasceranno 
passare tre giorni per d i r e 
modo a Giacchi di decidere 
d i e cosa vuol fare. D»*po di 
che la corte deciderà nel me
rito. Ma una volta superato 
l'ostacolo il processo do\ rà 
andare avanti con rapidità. 

Paolo Gambescia 

IERI ALLA CAMERA 

Approvate nuove norme 
per la riforma sanitaria 

ROMA — Con la seduta d. 
•eri pomeriggio la Camera ha 
compiuto uri nuovo, rilegante 
passo in avanti ver-o la 
conclusione deìl« iter '> legi
slativo delia ri torma sanita-
ria. Restano ora da affronta
re i ned: del f inanziamento 
«su cui la se t t imana scorsa è 
s ta ta monta ta la maldestra 
speculazioncella del presunto 
« s l i t tamento » de'.Ia riforma) 
e del personale, eli ultimi 
aspetti della prevenzione, '.a 
questione dell 'Istituto della 
Sani tà , Se ne discuterà a 
part ire da oggi. e con ritmi 
tali da far considerare orma: 
pressoché s.euro li volo fina
le della le* gè entro e non 
oltre la se t t imana pross.ma. 
E veniamo al'.e norme appro
vate ieri. 
PSICHIATRIA — Sono s ta te 
recuperate e inglobate nel 
pnì complessivo quadro della 
riforma le norme sull'assi
stenza psichiatrica approvate 
di recente come lec^e-.-tral-
cio. I>a materia trova ora una 
più organica sistemaz.one AI 
l ' interno del Servizio sanita
rio nazionaY e, nel territorio, 
dell 'Unità sani tar ia loci le I 
noltre. la provvisoria riparti
zione d. funzioni tra Prov.li
n a e Regione trova l.i .-uà 
unificazione sul terreno ope 
rat ivo nell'USL dove seno 
presenti sia s t ru t ture di neo-
vero che presidi territoriali 
di assistenza, casi da garanti
vi Ut continui tà della terapia, 

e da consac ra re il r.covero 
un fatto s t raordinario e non 
!a norma d'intervento nelle 
malattie rr.en'ah. 
TERMALISMO — Le cure 
termali sono riconosciute nei 
terni.r.: a t tualmente con--.de 
rati d.ii d.ver.-: rapport . .iss.-
curalivi. Ma. soprat tu t to , la 
nuova disciplina tende a ìm-
pea.ro mtra.ei nel. at t ivi tà di 
que.-to tipo di s t ru t ture , sia
no c.-v-e pubbliche o affidate 
m -tcst.one a privati e dispo
ne meccanismi d. convenzicm 
tali per cu: il rapporto con-
\enz. on.ile s t ipu.ato con 
l't 'SL competente per territo-
r.o \a!e per « t u t u » i r.cove-
: i . qualunque sia il comune 
d. provenienza. 
ALL'ESTERO — Nuove nor
me delegano il governo ad 
emanare entro la fine di 
quest 'anno una disciplina del
l'assistenza sani tar ia agli -.:»• 
'..ani all'estero — sia emigrati 
che cittadini in soggiorno 
temporaneo — che garantisca 
ad essi la continui tà di tut t i ì 
diritti goduti in patria. Le 
nonne saranno estese al per
sona.e navigante (-. inoltre, a 
i cittadini residenti nel comu
ne enclave d: Campione d'Ita
lia. 

ASSISTENZA RELIGIOSA — 
Il servizio sarà fondato sul 
prmcip.o dell'assoluto rispet
to della libertà di coscienza. 
naturalmente ass.curando 
l'ass.stenza per ogni confes
sione. 

Riconosciuti ieri in carcere da due testimoni 

CLINICHE UNIVERSITARIE 
— S. trai* a d: nonne ri 
Erande r.Icvanza anche se la 
mati r.a potrà essere pai 
compiutamente definita so.o 
dopo la riforma dell'un.versi
la e m particolare della scuo
la di medie r.a. Fat to e che 
oggi siamo in una situazione 
anomala, con interi comp'essi 
poì.clin.ei a totale gest.or.e 
un.versi tana. con la conse
guenza che. per esempio, t 
barellieri di certi nosocomi 
non hanno -.* contrat to ospe 
dal ien ma quello de^li s ta ta 
li Ora si afferma :! prir.cip.o 
dell'jtilizza/ oiio delie strut
ture ospedaliere del servizio 
sanitar io r.az.or.ale «personale 
incluso) a. fini rìe.ìa d.riatt. 
ca. 

Altre norme varate ieri ri
guardano il control.o regiona
le del carat tere scientifico di 
isi.tuti di ricovero e cura che 
viene riconosciuto dallo Stato 
(questi istituti s a ranno con
siderati per la parte assisten
ziale alla stregua di presidi 
ospedaUen mu.tizonali delie 
USL), e i meccanismi di au
torizzazione e vigilanza — 
sempre da parte delle Regio
ni — sulle istituzioni sanità-
r.e di carat tere privato; il r.-
conoscimcnto della funzione 
delle associazioni di volonta
r ia to (anche a cara t tere as
sociativo); l'affermazione del 
principio della libertà della 
mutualità volontax.a. 

Tre imputati per il caso Moro 
visti nel covo di via Gradoli 

Dopo un anno di trattative 

Pronto il disegno 
di legge su 

radio e tv locali 
Il « confronto all'americana » per Teodoro Spadaccini, Lanfranco Lugnini e ! Un grosso nodo ancora irrisolto: norme 
Antonio Marini — Gabriella Mariani si difende: « Triaca? Mai visto! » j per evitare le concentrazioni nel settore 

ROMA — Tre dei cinque per-
s o n a c i arrestati dopo la -co
perta della tipografia clan
destina di via Pio Foà tre 
quentavano anche il covo 
« brigatista » di via Gradoli. 
ovvero quella che viene ri
tenuta la « base operativa » 
dell'agguato a Moro e alla 
sua scorta. Teodoro Spadac 
tini . Gianni Lugnini e An
tonio Marini socio stati rico
nosciuti ieri mattina da due 
testimoni che abitano nello 
stesso palazzo del covo ter
roristico. I due testi si erano 
rivolti .spontaneamente alla 
polizia dopo d i e lo fotografie 
dei tre imputati erano coni 
parse sui giornali. Ieri è sta 
tu organizzato il cosiddetto 
confronto all 'americana e 
Spadaccini, Lugnini e Mari
ni, uno per uno. si .sono vi
sti additare senza incertezze. 
Poco do'X) sono cominciati i 
loro interrogatori, ma si sono 
risolti in un rapidissimo 
scambio di battute: gli im
putati si sono detti estranei 
a ogni accusa, poi si sono 
chiusi nel silenzio. 

F." durato più a lungo, in
vece. l'interrogatorio di Ga
briella Mariani, che fu arre
stata anche lei dopo la sco
perta della tipografia intesta
ta a Enrico Triaca. Come si 
ricorderà. Triaca la settima
na scorsa ammise davanti ai 
giudici di far parte della « co
lonna Roma-sud » delle « bri
gate rosse » e disse che la 
stamperia era frequentata an
che da Antonio Marini e dal
la Mariani (mentre tentò di 
scagionare Lugnini e Spadac
cini). Alla giovane donna. 
quindi, ieri i giudici hanno 
contestato le dichiarazioni di 
Triaca, che suonano come li
na vera e propria chiamata 
di correo. Ma Gabriella Ma
riani anche stavolta ha ripe
tuto di essere innocente e di 
non avere nulla a che fare 
con le < brigate rosse >. 
« Triaca? — avrebbe aggiun
to l'imputata —. Mai visto 
in vita mia. mai conosciuto. 
non riesco proprio a capire 
come può avere parlato di 
me! ». 

I giudici, tuttavia, avreb
bero insistito. Anche perchè 
c'è un'altra affermazione di 
Triaca che inchioderebbe la 
Mariani: il titolare della 
stamperia di via Foà aveva 
dichiarato che nell'apparta
mento abitato dalla giovane 
donna e da Antonio Marini 
erano avvenute diverse riu
nioni della « colonna Roma-
sud » delle Br. In più. la 
polizia è convinta che l'abi
tazione sia stata acquistata 
con i soldi forniti da Mario 
Moretti, il «br iga t i s ta» lati
tante ritenuto il fondatore di 
una buona parte della rete 
clandestina delle Br nella ca
pitale. Anchf queste conte
stazioni. però, sono state re
spinte dalla Mariani, che ha 
continuato a dichiararsi in
nocente. 

Gli interrogatori di ieri. 
quindi, nel complesso non 
scrrbra che abbiano fatto fa
re molti passi avanti all'in
chiesta. Anzi, pare che ne 
sia stato fatto uno indietro: 
il sospetto che Teodoro Spa
daccini fosse stato uno de
gli assassini del giudice Rie 
t a rdo Palma (ucciso a Roma 
dalie Br r.el febbraio scorso» 
non è stato rafforzato — co
me sii inquirenti speravano 
— da un altro * confronto 
all 'americana -> organizzato 
ieri mattina. Spadaccini è sta
to posto di fronte (mescola
to con altre persone, come 
vuole la prassi) alla ragazza 
diciassettenne che vide il ma-
cistrato romano cadere sot
to !e raffiche de: terroristi. 
Ma la testimone ha scosso 
la testa 

Ne! bilareio r i d a corna-
*a di ieri, quindi, l'unirò ri
sultato di un certo in"ere<~e 
ottenuto da»:!: inve.-tigatori è 
il riconoscimento d: Lugnini. 
Spadaccini e Marini come fre
quentatori de! covo d: via 
Gr.-ri.ih. I.a ha-e te rror,st:ca. 
come si ricorderà, fu scoper
ta il lf> apr.Ie scorso, la «'.f 
sa mattina in cui fu diffuso 
il misterioso < comunicato » 
firmato Br che indicava la 
presenza del corno d: Moro 
nel lago della Duchessa. La 
poi.zia arrivò nell'apparta
mento (che dista, in l.-rca 
d'aria, poche centinaia di me
tri ria v:a Mario Fani) do
po che v i erano entrati i \ i-
Cili per una perdit i d'acqua. 
Furono trovate arm:. div:se. 
esplosivo e una quantità di 
documenti delle Br. Seconda 
gli investicatori. eli indizi sa
rebbero sufficienti per rite
nere che il covo di via Gra
doli fosse stato utilizzato co
me « base operativa > per 
preparare e portare a termi
ne l'agguato di via Fani. E ' 
evidente, quindi, che dopo il 
riconoscimento di ieri la po
sizione di Lugnini. Spadacci
ni e Marini si è notevolmen
te aggravata. 

Sergio Crisaioli 

Da oggi gli esami 
della scuola media 

ROMA — Cominciano oggi, 
per oltre 700 000 alunni, gli 
esami di licenza media che, 
quest 'anno, si svolgeranno in 
un modo nuovo rispetto al 
passato. Le prove scrit te si 
art icoleranno in tre compiti 
(italiano, matematica e lm 
gua s t raniera) mentre gli o-
rali saranno basati su un 
«colloquio interdisciplinare <> 
che riguarderà tut te le mate 
rie (escluda religione». Ougi. ' 
comunque, la prima prova 
.scritta sarà ciucila di italiano: 
domani sarà la volta del 
compito di matematica e ve
nerdì, infine, lingua straniera. 

Nel «colloquio interdisci
plinare » — che Inizlerà a 
partire dal 17, e che dovrà 
concludersi ent ro 11 29 giugno 
— saranno incluse per la 
prima volta l'educazione fisi
ca, l'educazione tecnica e 
quella musicale. In particola
re, quindi, le prove orali ver
te ranno sulle seguenti mate
rie: italiano, storia ed educa
zione civica, geografia, scien

ze matematiche, fisiche e na
turali. lingua straniera ed e-
duca/ione artistica, oltre a 
quelle, che abbiamo indicato, 
introdotte per la prima volta. 

Al colloquio, moli re. do 
vranno essere presenti tutt i 1 
membri della eommi.-oione di 
esame (composta dai docenti 
della clas.se e da un presi 
dente esterno» Un'altra novi
tà riguarda ì te.sti che do 
vranno essere assegnati per 
le prove scritte, e che da 
quest 'anno potranno essere 
differenti da classe a classe 
su propoita dei rispettivi 
profe.s.son. La prova di ita
liano, in ogni ca.so, dovrà es
se» e sorteggiata su una terna 
di temi. 

Per gli alunni delle elemen
tari. infine, gli esami inize
ranno venerdì Le prove 
scritte riguarderanno l'educa-
/ione linguistica e la mate
matica. mentre gli orali. 
scomparse le interroga/ioni 
sulle singole unitene, do
vranno accertare il livello di 
maturità dell'alunno. 

Guerra degli appalti : 
ucciso un manovale 

RKGGIO CALXBRIA — De
litto mafioso verso le G.aU di 
stamane nella frazione di 
Mmniti (RC). L'n manovale 
di ."KH anni, Domenico Comi, 
dipendente dell'impresa *Cam-
lK>gi ». coniugato e padre di 
fi figli, è stato assassinato a 
colpi di fucile automatico. 
mentre in sella al proprio ci
clomotore stava raggiungendo 
Reggio per presentarsi al can 
tieiv di lavoro. 

l'n killer lo ha atteso, ap
postato su di una altura, al
l'uscita di una curva e. ap
pi na l'uomo è passato, ha e-
sploso due tre scariche in ra
pida successione. La morte è 
stata quasi istantanea. 

Squadra mobile e carabinie
ri battono una pista, più delle 
altre: quella degli interessi 
che gravitano attorno all'atti
vità della Camlxìgi. l'impresa 
che ha appaltato i lavori del 
raddoppio ferroviario Villa 

San Giovanni Reggio Calabria 
Intorno alla concessione dei 
subappalt i , per la realizza 
/ione di questa opera, si sca
tenò nel 1H74 una guerra tra 
le due più forti cosche di Reg
ga». ciucila dei fratelli De Ste
fano e quella che faceva ca
irn a don Mito Tnixxlo. Guer
ra che spe/zo gli equilibri di 
•hiloio tra le organizzazioni. 
mafiose calabresi, provocando 
devine di morti e di feriti. 
I>) s t e s o Tripodo. nell'agosto 
del 1!'"<>. venne ucciso a col
tellate nelle carceri di Poggio 
reale. l.o scontro e le lotte in 
terne fra i gruppi mafiosi per 
la divisione degli appalti pub
blici in Calabria, non si pla
carono nemmeno dopo la mor
te di Tri|h>do. ma anzi creb
bero in proporziono. Il delitto 
di oggi d mostra ancora una 
volta che la battaglia mafiosa 
è sempre m corso. K' facile 
prevedere che vi saranno 
molti altri morti. 

Un servizio indispensabile per la legge sull'aborto 

In Sardegna sono i consultori 
a segnare il ritardo più grave 

Una delle ultime Regioni a provvedere - Medici disponibili, ma carenze strut
turali - Il primo intervento a Cagliari - « Non respingeremo nessuna donna » 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Con la legge 
dell'aborto, in Sardegna viene 
ancora più in luce la carenza 
drammatica delle strutture 
sanitarie. II padiglione oste
trico dell'ospedale civile di 
Cagliari rappresenta. da 
questo punto di vista, un 
significativo esempio: sessan
ta posti letto teorici, ma cen
tocinquanta ricoverati in 
permanenza, con letti e 
brande negli anditi, nei ri
postigli, nei bagni, con una 
situazione igienica difficile. 
Molte pazienti vengono re
spinte ogni giorno. 

Il direttore della clinica. 
professor Francesco Caminit.. 
afferma: « L e strutture a 
nostra disposizione non sono 
quelle ottimali — spiega '1 
primario — anche se n m 
possiamo dire di s tar male 
per le attre/. /aturc. D'altro 
canto — continua il professor 
Caminiti — è ormai da circa 
un anno che da noi si prati
cano gli aborti terapeutici. 
Da novembre ad oggi ne ab
biamo eseguiti da trenta a 
quaranta ». 

Ed ora che la legge è en
trata in vigore, si sono avute 
richieste per aborti? * Le ri
chieste — riprende il profes
sor Caminiti — sono state 
tre. Ma finora è stato esegui
to soltanto un intervento di 
interruzione della gravidanza. 
Le altre donne hanno pr"s'> 
una settimana di tempo per 
riflettere sulla loro decisio
ne ». 

Dopo le prese di posizione 
della Chiesa, dopo quella del
la Federazione degli Ordini 
dei medici, dopo tante polemi
che ci si interroga sulla di
sponibilità del personale o-
spedaliero (medici, infermie
ri. ostetriche, ausiliari) a col
laborare. *• La situazione qui 
non è affatto drammatica — 
afferma il professor Camimti 
— perchè i casi di obiezione 
di coscicTza «ù contano, a! 
meno per ora. *-u]!e par.te 
delle dita >. 

Finora infatti so'tar.to una 

ginecologa (su quindici me 
dici» e tre ostetriche (su 
trenta) si sono appellate al
l'articolo 9 della legge che 
consente il diritto alla obie
zione di coscienza. Un censi
mento definitivo sarà com
piuto nei prossimi giorni. 
quando il primario porrà il 
problema all'assemblea ple
naria di tutti i dipendenti 
della clinica. «Non ci sarà — 
sostiene un giovane medico 
— alcuna fuga in massa. Al 
massimo l'obiezione riguarda 
il tre-quattro per cento dei 

Uffici chiusi 
nella direzione 

del PSI: personale 
in assemblea 

ROMA — La segreteria del 
Part i to soc.alista ha deciso 
di <( procedere ad un nuovo 
dimensionamento e a una 
strutturazione dell'organico) 
del personale degli uffici del
la direzione di via del Cor
so a Roma. Per questo ha 
inviato una lettera agli at
tuali 180 dipendenti e fun
zionari invitando!, a met
tersi in aspettativa fr.o al 
31 luglio. 

Da lunedì scorso, da quan 
do cioè è arrivata !a comu
nicazione Ira il personale, 
c'è preoccupazione e perples
sità E' s ta to anche cosi.-
tuito « u n comitato di difesa 
dell'occupazione :•. Nella gior
nata di ieri è venuta una 
precisazione da parte del «co
mitato dell 'apparato della d.-
rez.one del PSI » jl quale di
chiara d: essere il solo or
ganismo delegato dal vigen
te regolamento interno a ga
rantire a: funzionar, l'eserc: 
z:o del '.oro ruolo 

Intanto starnati.r.a in via 
del Cor^o s: :-volzera una 
nun .one con ; d.r.genti del 
PSI. De Michel..s e Form.ca. 
mentre nella ste-sa sede *1 
per-ona'e ?: r.unirà in a? 
semblea 

dipendenti della clinica. 11 
nodo vero da sciogliere, ripe
tiamo. è quello delle struttu-
rev. 

Vediamo quale risposta gli 
altri centri sanitari sardi 
jKissono dare ai problemi 
posti dalla nuova legge. Al S. 
Martino di Oristano, i medici 
sono 7 e i posti-letto 70: la 
situazione è considerata «non 
Ijreoccupante*-. Il reparto o-
stetrico-ginecologico dell'o
spedale San Francesco di 
Nuoro conta 3 medici e una 
trentina di po=ti-!ctto: i sani
tari si dividono equamente 
tra favorevoli e contrari. A 
Sassari le complicazioni ver
ranno soprattutto dalla scar-
s.ta di po<-ti letto (.solo fl5) e 
anche dalla carenza di medici 
(appena 7». 

A Carbonia. il caso di tre 
donne respinte ha destato 
scalpore. * Non i-'e.itra l'o i 
biezione di cosc.en/a. ma i 
problemi sono di altra natii- , 
ra. riguardano la carenza di ' 
strutture». Il primario prò- } 
fessor Giovanni Maria Do- ) 
neddu conferma che nil <;iio | 
reparto non esistono ostacoli I 
all'applicazione della lmge: j 
*\.'équipe medica è favorevo | 
le. come lo sono io. Dei 70 i 
posti-letto de! reparto, con- : 

tiamo di renderne disponibili. ' 
per la i-tit'i/ione di una se- i 
/i'i::e appo-i'a per l'aborto. ' 
da 10 a 20. se< ondo le csigen- | 
ze- Non respingeremo nes^u 
na donna » 

I! q ladro sardo, tranne l 
qu.ilviie eccezione, è quindi » 
tale da far peii=are che !a • 
legge sarà a p n h o t a . Diffi- < 
(lenze e pregiudizi possono | 
es-ere vinti, e tra i sanitari i 
molti ' t a b ù * sembrano già ' 
caduti, l 'n appello degli ope
ratori cattolici, sottoscritto 
dopo un incon'ro cori l'arci-
ve-covo Bocifisrlioli. ha avuto 
*car=a mnna?i/a. « Invitiam i 
ì (ollegh; che Iivorano r.rl 
n m n o del'a «al.ite a man -
fe-Tar^ la loro opposizione a! 
la lecite abort.-ta e a recn-
lar-i di <"nn-c2 ier.73 -: c r a i o 
oneste le Tilt.me battu'e del 

I deputati comuniiti tono 
j tintiti ad attere pretenti 5EN-
I ZA ECCEZIONE alla leduta di 
I oggi mercoledì 14 giugno con 
! innio alla ore 11. 

messaggio. Lo hanno raccolto 
in po l i i , almeno nel cap i 
luogo regionale e negli ospe
dali dell'hinterland agricolo. 
industriale, minerario. Fer il 
momento l'obiezione di co
scienza non risulta paraliz
zante. 

« L'obiettivo da raggiungere 
con assoluta urgenza — dice 
il compagno dottor Kmanuele 
Sauna. responsabile della 
commissione sanitaria reu.o 
naie del PCI — è il recupero 
di lo ah e di attrezzature. I! 
Policlinico di Sassari ha m 
programma l'apertura, ini 
mediatami nte dopo l'estati'. 
di un reparto ostetrico. L'n 
ulteriore ampliamento è pre
visto anche per Cachari. 
L'ospedale di Is Mirrionis. 
infatti, ha in corso di alle
stimento un nuovo reparto 
ostetrico, con un centinaio di 
(xisti-Ietto. L'apertura del 
grande ospedale regionale, 
tra un anno, dovrebbe con 
sentire un diverso dimensio 
namento anche dei reparti 
ostetrici v. 

t Piuttosto — conclude il 
compaiano Sauna gravis 
simo è il ritardo della Giunta 
regionale .sarda in materia di 
consultori. La Sardegna è 
ormai una delle poche Re
gioni a non aver predisposto 
la li -^ge di attuazione di 
questo importante intervento 
s'Kiale. L".\ rumini strazior.-
regionale non ria spr-o una 
!:-.« dei sf,!fii s'nnziati d i 
miliardi di residui passi;; . 
congelati da un pezzo). QLK 
sta iris ifficienza rischia di 

' indebolir.^ !a Regione ne! 
! momento in cui si procederà 
I alla r:-trjtturaz.or.e dei fondi 
j aggiuntivi p-r i consultori 

stanziati dalla nuova lezje 
i sull'aborto ». 
i 

Giuseppe Podda 

Con l'estate si riaffaccia un problema mai risolto 

Palermo teme ancora la «grande sete» 
PALKRMO — Toma minac
cioso a Palermo l'incubi") della 
< grande .-e:e *. Stavolta, con 
gli inva.si stracolmi — da gen
naio non ha fatto che p.o-
vere. superata la fase d; sic
cità di questo inverno — la 
crisi degli approvvigionamen
ti rivela la <ua natura para
dossale. Il disagio per la ca
renza d'acqua è anche sfo
ciato in una sene di manife
stazioni popolari. 

Ieri mattina duecento de
genti all'ospedale « Cervello > 
sono stati dimessi. < L'acqua 
fornita dall'acquedotto ha.-ta 
solo per due ore — dice il 
professor Sebastiano D'Agosti
no. direttore sanitario del no
socomio — ora sono costretto 
a non accettare ricoveri >. 

La situazione si è fatta gra
ve anche in alcuni quartie-

r. e borgate dei.a cintura no 
n i t r i ca della e r t a : decine di 
dorino e ragazzi hanno ani 
mas-aio por strada b.dori 
vuoti, bloccando per diverge 
ore in vari punti, durante eh 
ultimi cioria. il traffico stra
dale: è accaduto al quartiere 
Noce, nella borgata d; Palla 
vicino ed a Falsom:ele. Gli 
abitanti di Tomaso Natale. 
una borgata e he si trova in 
un punto nodale delle arte
rie che da! capoluogo porta
no verso la zona occidentale 
dell'Isola, hanno impedito do-
mcr.x.t m/.te il rientro dei g: 
tanti dalla provincia di Trapa
ni e dalla zona dell'aeropor
to di Punta Raisi. bloccando 
il traffico agli svincoli della 
autostrada. 

Intanto è esplosa l'estate ed 
un caldo afoso fa aumenta

re i consumi. Questa la r>r: 
ma c.u-tif.ca/ior.e dei resno.n-
sjb.i; dell'a/.icr.-ia m^nicipa-e 
dell'Acquedotto che hanr.o 
fatto sapere che l'attuale ero
gazione. dagli invasi di Piana 
degli Albanesi, e cHlo Scal
zano. dallo sorgenti del Ga
briele e del Risalaimi e dai 
pochi pozzi acquisiti a! dema
nio pubblico, e ferma a 2>o0 
litri secondo. C.oè — dicono 
— il mm.mo indispensabile 
per evitare il caos. 

Invece, è bastato che il me
dico provinciale imponesse la 
altra settimana un maggiore 
approvvigionamento per lo 
ospedale € Cervello > (poi ri
velatosi anch'esso, d'altra 
parte insufficiente) per scom
paginare il piano di raziona
mento dei quartieri, che vie-

re mossi) a.la ;.»r'iva .n e."a 
anc.-.e rial trad.z.np.ale d; 
rottan c-r.t'i es;:vo di u.ia par
te delle risorse verso le zore 
di Villeggiatura nelle borgate 
balneari di Valdesi e di Mon
dello. 

L'estrema carenza dello 
sfrjt '.ìmento della falda ac
quifera sotterranea da par
te del Comune d.c. e della 
azienda municipale — in vero 
e proprio regime di * sceic
chi > dell'acqua — denunciata 
già nel gennaio scorso dal PCI 
e oggi drammaticamente con
fermata. I,a Regione, dal can
to suo. non ha ancora finan
ziato neanche le poche o">ere 
tampone (trivellazioni e allac
ciamenti) che si era riusciti 
a strappare sei rr.esi addie
tro. 

ROMA — La hatta-'ia d, li.-
antt une è \ icina a una sv .1 
ta importante" dal 1. giugno 
il ni.nistro delle Poste (in' 
lutu ha sul suo tavolo l'ulti 
ma edizione del disegno di 
legge — 33 articoli — per 
la regolamentazione delle tv 
e radio locali. Forse ci voi 

j ranno altri ineunti i per e < i 
I care di del inno punti e • • 
I troversi (e |HT niente sco ' 
I dai li ma ei tio la f ne <; ! 
j mese dovi ebbe esserci la ì i 

tifica del Coi»sij;I'o dei imi:: 
j stri. p>i il v la al dibat' t . 
i in Parlamento 
I 1 i iintr.isii inv estimo due 
I (jUt s'ioni li ei'l'i gameiito t. a 
! • amb.ti » (l'ambito è la /<> 

na entro 'a quale una t mi" 
| tonte può tiasmetu re) e !.i 
| possibil'ta per una medi s 
! ina impresa di poss^d,.^. p u 
j radio e t\ I cetnunisti esci.. 

dono sia l'ima che l'alti a ip.> 
I tesi perchè si ap incbbn ,> 
1 varchi alla concentra/ioi i 
| delle enut'enti in |).M"!io e pò 
I tenti mani Ih pai ore d.vei 

So sono alcuni seUon dell i 
IX". il PRI e. da quale In 
tempo, il PSI 

La questione non r* di pcu o 
conto ci.ino ci sp.ega i! coni 
p.igno \ alen/a cno ha gin 
dato la delega/lune del Pi ! 
nella trattativa' es-a invos'i-
m pieno il tipo di rapimi t < 
che deve esse ic tra «-erv i/i ' 
pubblico ed einitten/a pìi\a 
ta: se. e IOÓ. anche a Iivel.o 
levale l'inlorma/ior.e. che e 
un servizio di utilità socia'» 
dove essere garantita m ni > 
do preminente dal servi/ .1 

pubblico, e [H'iciò impai/'.ilt 
oppure so la M v nolo dt '< 
gare a e ìrcuti privati e so ' 
getti, propiio perchè ta'i a 
interessi di paite. \ \ diam > 
nel riettagl.o i due problem 

AMBITO LOCALE -- Grò 
so modo è la zona entio .. 
(piale una emittente può ti . 
smettere. Ne sono stati f. 
sati duo tipi: uno mi tropo'. 
tano (lo grandi città) e ' i. 
un ragg.o di la km » storisi 
bili a 3) Ad esempio: Kom • 
e gli agglomerati della mini 
ed estrema perdona. L'alti" 
eompronsoriale. con bacino <u 
utenza fino a 1 milione di 
abitanti estensi!».li a 1 m i ! " 
no e mozzo Perche questa 
scelta'.' Perchè bisogna eoi 
Sentire alle ' l \ ' . più costosi 
por impianti o gestione . o. 
aveie una uton/a che garar 
tisca — attraverso la p io 
bheil.i soprattutto — 1 e< on" 
(incita dello impreso. 1\ r '•• 
radio, e ho t ostano m>''i> m 
no. ì comunisti bulino p.< |.'. 
sto le gì: ahn p.ntili M su 
no die inarati ci'.ici m.ii.t r ì 
ambito massimo più m t •«'.:« 
(intorno al mezzo nuli.•• « u 
abitanti) in modo da e u •or. 
timo il maggior nunitio ;» -.-
sibili. 

LICENZE — Il te to d 1 
ministro prevedo la pis-m. 
l:ta e he Io -IOSHI titolale pò--
sa avole due l u in /o in u:..i 
legione, ciucine MII tenitore» 
nazionale. Il PCI dice: tir. t 
sola licenza e p.trtec ipaz.io: 
minoritarie in aìiie 4. Qu.-l 
è il punto? K ^ a ' i gli ari. 
bili come abbiamo volo. la 
disponibilità delle fiequcn/" 
conscnt.ra di avere ai tufo 
il pac-so un ceni maio in tei» -
visioni locali (ó (> a Rome 
Ili -il Sardegi.a». Se un p / 
di (x-isiiue riescono, a f u r i 
di -»i!di e parti » ipaz.o:>i .'• 
crociati , a e uni i.aiv più 1. 
« u v e e a tu"!s.-g.:re t:a !> io 
: vari •-au.b.t - cos'uro, i . l 
g.ro cii quali • •• an: ». < • •. 
tri>:!crt'ih» ri» tutta l'infunai 
zaino i .l'in-tt lev .siv ,i loc.il». 

Altr. pura! fonri.'-m* nta i 
delia l"gge: tutta la mater a 
e gestita da un Comitato ne 
ziona.e per la radiodiffu-r.! • 
• 21 mi-muri, pr* s.ric nte il u. 
lustro delle Posti i; la d|s'.r. 
buzi'irt dogli cambi t i» viti--
proposta rinlle Regioni ci.» 
a-s i::!,.r.., uii ruolo rie'.er'i 
iiar.'.*» » .i 'as-e'to dell'im ' 
t( -va >i* a »•. la pabb. • .'a r.r * 
i>otra vincra.-e li ]u p-r ce:. 
to di-ila p. ujrammriZ >•: • 
coinplossjva; .e tv stran.cre 
d e tr.o-n.ett'-r.o in Ita., i r »••: 
possono irr.'U.are piibb..c:t. 

Che giudizio si pa i dar» 
all'ira (i: questo rii-igr.o 'i 
l 'ggc? iJ.fe il compagno \ a 
Icr.za: « Î a logge, tutto «rn. 
mato. r.on e male e ter- -
abb^-.anza corto citi buon !<• 
voro fat 'o dai partiti. S. tra* 
ta. p» ro. di sciogliere bei» 
i nodi r.mast: i r n su ' i . N i 
comunisti — ( i c una pos 
Z'-r.e cr*- trova c-c'n p> -it.v . 
ad esempio, a-.c: e ir. setto:. 
de i.e, P.iDI - itcn.c^m • 
d ie b.segna _ar,.:.'.::e. cofne 
a:firma Io .-'.( -su artico.o 1 
della legge, la pr» mir.enza 
nel sorv.z.o pubblico, \ fg . ia 
mo cne :e cmr.ter.ti I -cai: 
restino tal: e c(ré'r.hui--'ar:o 
ad arnecnire. c»»n tutto ù lo
ro potenziale eli t iee e di ori 
gmaiita. le ri-alta dc-ile re 
g:rr.i e delie citta. Se.'.uzion. 
riverse non ci sembrano i.«.s 
s.bi'i perchè spnrebbt-ro la 
strada alla costitiiz.one ri: oli 
gepoh. (il pi/tn'.! cncer . t ra
zioni private: sr.rcbry. l'isr-t 
to centrano ci: quanto har.r > 
stabilito la logge di riforma 
della RAI TV e la stessa sen
tenza delia Corte costituzio
nale che ha log ttimato l'eii-
stenza, rigorosamente regoli
la. delle emittenti locali >. 
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